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Le società contemporanee occidentali, con terminologia ormai accolta, sono definite 
post-industriali ; in esse sembra confluire la liberazione dal vincolo che lo spazio 
impone trascurando, almeno nell'organizzazione, l'importanza che gli spazi stessi 
hanno per gli uomini. 
A questo punto ci si chiede se gli sviluppi della tecnologia dell'informazione, anche i 
più recenti, che consentono collegamenti comunicativi rapidi, rapidissimi, immediati, 
tra punti anche "incerti" dello spazio possano o meno generare sistemi di relazioni 
nuovi, diversi, ed avere implicazioni dirette, indirette, sul consolidato sistema di 
organizzazione culturale della vita lavorativa e della vita di tutti i giorni: la vita 
domestica. 
I forti condizionamenti dall'attività lavorativa che prefigurano tendenze di almeno 
possibili cambiamenti negli stili e negli orientamenti sia dei singoli che della 
collettività, con i quali vengono variate le relazioni di distanza tra soggetti e luoghi, 
assegnano un diverso significato alla dimensione fisica-spaziale-temporale.  
Di fronte a questo presupposto di cambiamento, forse rivoluzione, ci si chiede inoltre 
in che modo andrà riducendosi la netta separazione che ha caratterizzato luoghi e 
tempi di lavoro da luoghi e tempi destinati a se stessi, alla propria famiglia ed ai 
propri cari.  
Consapevoli che non tutte le attività possono essere "decentrate" rimaniamo 
persuasi dal fatto che le tele-attività assumeranno un ruolo nella società. Il telelavoro 
e con esso le tele-attività si caratterizzano nei termini di una vera e propria 
"sperimentazione sociale", già in atto in alcuni paesi come Stati Uniti e Giappone, 
che è stata capace, in questi luoghi in particolare, di mettere in discussione abitudini 
individuali, rapporti sociali, natura e funzionamento delle organizzazioni e della 
collettività intera con ricadute sul modo di progettare gli insediamenti urbani e le 
stesse abitazioni. Esperimenti che prendono forma da calcoli già effettuati in diversi 
paesi nei quali è sorto un dibattito relativo al risparmio che si potrebbe realizzare se 
una parte, sia pure esigua, di dipendenti operasse a casa con terminali telematici 
anziché spostarsi quotidianamente dall'abitazione all'azienda. 
Ecco da dove è scaturita la volontà e forse il dovere di analizzare, di capire, di 
cercare una linea di analisi il più possibile oggettiva, il cui impegno è rivolto alla 
comprensione delle possibili modificazioni indotte dalle tecnologie sui luoghi 
dell'abitare in cui si è più volte avuta l'impressione di visioni propositive e prefiguranti 
della casa-macchina o macchina-casa che se così fosse il suo fine non sarebbe più 
tanto quello dell'abitare. 
Una ricerca dunque che ha avuto il primo impatto nell'individuazione del significato, 
delle ragioni e delle tipologie possibili del telelavoro che per loro natura sono risultate 
essere profondamente interdisciplinari. Una ricerca che si è evoluta ad ampio raggio 



e piccoli passi nell'individuazione della necessità, tra esempi di "casi reali" e studi di 
"casi probabili", di determinare l'impatto che lo sviluppo progressivo della 
telecomunicazione da un lato e dell'informatica dall'altro pongono a confronto 
"vecchi" stili di vita e nuove possibilità .  
Di qui l'esplorazione di un possibile punto di appoggio, una metodologia, che mi 
consentisse di ponderare in modo diretto le eventuali correlazioni e le possibili 
variabili che l'introduzione della telematica provoca nei confronti dell'ambiente 
domestico e dei suoi residenti. 
 

 
Il tutto è giunto come sua normale conclusione in un'applicazione ipotetica ad un 
caso reale, forse un po ideologica, che voleva al contempo essere riassuntiva in linea 
generale e propositiva nel caso specifico trattato, consapevole dei rischi che questo 
poteva comportare in termini di accettazione del lavoro svolto. 



 
La ricerca è stata svolta in un periodo in cui le tumultuanti informazioni relative alle 
attività e tele-attività in genere si sono più volte incrociate, aggiunte, negate, 
sovrapposte caratterizzando, forse, il tema trattato in modo diretto. Pensiamo al 
telelavoro, alla telepresenza, alla telemedicina, ai teleacquisti, alla teledidattica, alla 
teletraduzione, alla telediagnostica, alla telebanca: sono attività che in qualche modo 
si rivolgono a tutta la popolazione e che coinvolgono direttamente le sfere del lavoro, 
del vivere, dell'abitare.  
Ritengo che lo studio dell'evoluzione delle tecnologie dell'informatica nella società 
contemporanea, al di là della "moda", dei facili entusiasmi, dei suoi "tifosi" ed 
oppositori, meriti piccole attenzioni, attimi di riflessione per comprendere e cercare di 
individuare le esigenze e le strutture necessarie per accogliere in modo più 
vantaggioso le evoluzioni della società. 
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